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Azione Cattolica Italiana
Arcidiocesi di Reggio Calabria – Bova


VEGLIA PRE-ADESIONE
Anno associativo 2014/2015


N.B.: La veglia è divisa in tre momenti ritmati sui tre verbi che Papa Francesco ha consegnato all’Azione Cattolica lo scorso 3 maggio al termine della XVAssemblea nazionale.
[image: ]Al centro del presbiterio vengono collocati alcuni palazzi (prendendo spunto dall’immagine del pacchetto adesione di quest’anno). 

Fra i palazzi viene collocata una strada sulla quale 
verranno posti i segni dei tre momenti della veglia. 





Rimanete nel mio amore…
…per andare incontro agli altri con gioia!

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen
Cel: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.  
Tutti: E con il tuo spirito.  
Cel: Carissimi fratelli e sorelle, ragazzi, giovani e adulti, ci prepariamo a rinnovare la scelta di aderire all’Azione Cattolica Italiana; attraverso la vostra adesione, voi vi impegnate a tenere insieme la fede in Gesù risorto con la vita quotidiana. Questo impegno a vivere l’esperienza associativa come risposta ad una autentica vocazione si alimenti dell’ascolto della Parola e dell’eucaristia domenicale e si esprima nella vita comunitaria e nella collaborazione con noi pastori.

Canto iniziale

Guida: in questa vigilia dell’adesione vogliamo farci accompagnare dai tre verbi che Papa Francesco ha affidato alla nostra associazione: «Rimanere con Gesù», «andare per le strade», «gioire ed esultare sempre nel Signore». 
Tre consegne che risuonano nei nostri cuori e che ci spingono come AC a vivere appieno la scelta missionaria del nostro progetto formativo.
Stasera noi vogliamo dire: “ci siamo!”. Siamo nella Chiesa e nel mondo per vivere la radicati alla nostra fede, annunciare il Vangelo e rispondere alla chiamata alla santità!

Primo Momento: Rimanere in e con Gesù

Dal Vangelo di Giovanni (15,1-8)
«Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 

Lettore: Dalle parole di Papa Francesco all’AC 
Lo stile di evangelizzazione, animato da forte passione per la vita della gente, è particolarmente adatto all’Azione Cattolica, formata dal laicato diocesano che vive in stretta corresponsabilità con i Pastori. In ciò vi è di aiuto la popolarità della vostra Associazione, che agli impegni intraecclesiali sa unire quello di contribuire alla trasformazione della società per orientarla al bene. Ho pensato di consegnarvi tre verbi che possono costituire per tutti voi una traccia di cammino.

Il primo è: RIMANERE. Ma non rimanere chiusi, no. Rimanere in che senso? Rimanere con Gesù, rimanere a godere della sua compagnia. Per essere annunciatori e testimoni di Cristo occorre rimanere anzitutto vicini a Lui. È dall’incontro con Colui che è la nostra vita e la nostra gioia, che la nostra testimonianza acquista ogni giorno nuovo significato e nuova forza. Rimanere in Gesù, rimanere con Gesù.

Per riflettere un po’...
1Gv 3,1 “Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!”
1Gv 4,16 “Noi Abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio in lui”
Mt 11,28 “Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò ristoro”
Gv 5,6 “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui”


Segno: vengono posti sulla strada la Parola ed una pisside, segno del nostro voler essere radicati in Gesù

Canto

Secondo Momento: Andare

Dal Vangelo di Giovanni (15,14-16a)
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga

Lettore: Dalle parole di Papa Francesco all’AC 
...Nell’attuale contesto sociale ed ecclesiale, voi laici di Azione Cattolica siete chiamati a rinnovare la scelta missionaria, aperta agli orizzonti che lo Spirito indica alla Chiesa ed espressione di una nuova giovinezza dell’apostolato laicale. Questa scelta missionaria: tutto in chiave missionaria, tutto. E’ il paradigma dell’Azione Cattolica: il paradigma missionario. Questa è la scelta che oggi fa l’Azione Cattolica. Anzitutto le parrocchie, specialmente quelle segnate da stanchezza e chiusure – e ce ne sono tante. Parrocchie stanche, parrocchie chiuse… ce ne sono! Queste parrocchie hanno bisogno del vostro entusiasmo apostolico, della vostra piena disponibilità e del vostro servizio creativo. Si tratta di assumere il dinamismo missionario per arrivare a tutti, privilegiando chi si sente lontano e le fasce più deboli e dimenticate della popolazione. Si tratta di aprire le porte e lasciare che Gesù possa andare fuori. Tante volte abbiamo Gesù chiuso nelle parrocchie con noi, e noi non usciamo fuori e non lasciamo uscire fuori Lui! Aprire le porte perché Lui vada, almeno Lui! Si tratta di una Chiesa "in uscita": sempre Chiesa in uscita.
 
ANDARE... Mai un’Azione Cattolica ferma, per favore! Non fermarsi: andare! Andare per le strade delle vostre città e dei vostri Paesi, e annunciare che Dio è Padre e che Gesù Cristo ve lo ha fatto conoscere, e per questo la vostra vita è cambiata: si può vivere da fratelli, portando dentro una speranza che non delude. Ci sia in voi il desiderio di far correre la Parola di Dio fino ai confini, rinnovando così il vostro impegno a incontrare l’uomo dovunque si trovi, lì dove soffre, lì dove spera, lì dove ama e crede, lì dove sono i suoi sogni più profondi, le domande più vere, i desideri del suo cuore. Lì vi aspetta Gesù. Questo significa: andare fuori. Questo significa: uscire, andare uscendo.
 
Per riflettere un po’…
1Gv 1,3 “Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi”
Dt 7,7-8a “Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perchè siete numerosi, ma perché il Signore vi ama”
At 4,20 “Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”
Mt 28,7-8 “Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”

Segno: Viene consegnato ad ogni socio la sagoma di un’orma, sulla quale ciascuno scriverà dove va e cosa porta. Durante un canto adatto ogni socio porrà la propria orma sulla strada, in direzione della città. È il segno del nostro voler essere “In uscita”.

Canto

Terzo Momento: Gioire

Dal Vangelo di Giovanni (15,9-11)
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Lettore: Dalle parole di Papa Francesco all’AC 
GIOIRE... Gioire ed esultare sempre nel Signore! Essere persone che cantano la vita, che cantano la fede. Questo è importante: non solo recitare il Credo, recitare la fede, conoscere la fede ma cantare la fede! Ecco. Dire la fede, vivere la fede con gioia, e questo si chiama "cantare la fede". E questo non lo dico io! Questo lo ha detto 1600 anni fa sant’Agostino: "cantare la fede"! Persone capaci di riconoscere i propri talenti e i propri limiti, che sanno vedere nelle proprie giornate, anche in quelle più buie, i segni della presenza del Signore. Gioire perché il Signore vi ha chiamato ad essere corresponsabili della missione della sua Chiesa. Gioire perché in questo cammino non siete soli: c’è il Signore che vi accompagna, ci sono i vostri Vescovi e sacerdoti che vi sostengono, ci sono le vostre comunità parrocchiali, le vostre comunità diocesane con cui condividere il cammino. Non siete soli!
 
Per riflettere un po’...
Salmo 4,8 “Hai messo più gioia nel mio cuore di quanta ne diano grano e vino in abbondanza”
Salmo 5,12 “Gioiscano quanti in te si rifugiano, esultino senza fine”
Rm 8,35 “Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?”
Mt 28,8 “Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai discepoli”

Segno: ognuno pone sulla propria orma (o ai bordi della strada se si ritiene più semplice da realizzare) un lumino acceso. Segno della gioia nell’andare verso gli altri con Gesù nel cuore.
N.B. In alternativa, se il numero dei soci è elevato, si potrebbero srotolare alcuni nastri colorati che partendo da dietro le sagome dei palazzi arrivino al termine della strada.

MANDATO
Dalle parole di Papa Francesco all’AC 
Cel: Con questi tre atteggiamenti, rimanere in Gesù, andare ai confini e vivere la gioia dell’appartenenza cristiana, potrete portare avanti la vostra vocazione, ed evitare la tentazione della "quiete", che non ha niente a che fare con il rimanere in Gesù; evitare la tentazione della chiusura.
E se voi andate, non cadrete in questa tentazione. E anche, evitate la tentazione della serietà formale. 
Con questo rimanere in Gesù, andare ai confini, vivere la gioia, eviterete di portare avanti una vita più simile a statue da museo che a persone chiamate da Gesù a vivere e diffondere la gioia del Vangelo… Siate asinelli, ma mai statue di museo, per favore, mai!
Chiediamo al Signore, per ognuno di noi, occhi che sanno vedere oltre l’apparenza; orecchie che sanno ascoltare grida, sussurri e anche silenzi; mani che sanno sostenere, abbracciare, curare. Chiediamo soprattutto un cuore grande e misericordioso, che desidera il bene e la salvezza di tutti.

Gesto: Ciascuno prima di andar via riceve il cartoncino con il mandato.
 
RITI CONCLUSIVI
Cel: Il Signore sia con voi.
T: E con il tuo spirito.
Cel: Il Signore guidi i vostri cuori nell'amore di Dio e nella pazienza del Cristo.
T: Amen.
Cel: Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.
T: Amen.
Cel: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
T: Amen.
Cel: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.
T: Rendiamo grazie a Dio.
 
Canto


[bookmark: _GoBack]La preghiera riportata sull’allegato segnalibro è un adattamento della conclusione del documento assembleare nazionale. Può essere letta come preghiera conclusiva.

Una AC en salida = in uscita 
Fedeli alla nostra identità, 
vogliamo percorrere il cammino 
verso le periferie dell’uomo 
per essere un’AC en salida:
disposti ad arrivare a tutti, 
in tutti i luoghi e in tutte le occasioni. 
Formati nella e per la missione perché 
in essa si realizza la vocazione battesimale. 
Vogliamo vivere con profondità interiore, 
creando «spazi adatti a motivare e risanare», 
offrendo opportunità per crescere nell’incontro 
personale e comunitario con Gesù, 
ascoltando la sua Parola, 
celebrandolo nei sacramenti 
e così identificandoci e configurandoci con Lui. 
Il nostro “capolavoro” è la santità. 
Vogliamo essere un’Ac en salida che prega 
e, perché prega, non ha paura di convertirsi.
Abbiamo incontrato il nostro tesoro 
e vogliamo condividerlo con gli altri, 
con passione e senza fatica. 
L’Ac en salida è l’Ac di Papa Francesco 
che ci rivela oggi la compassione 
e la misericordia che deve risplendere 
sul volto della Chiesa e in tutti i suoi gesti. 
L’Ac en salida è l’Ac di Gesù Cristo evangelizzatore, 
itinerante e pellegrino, missionario del Padre 
e amico di tutti gli uomini. 
Che lo Spirito Santo ci dia la forza e Maria, 
la Madre dell’Evangelizzazione, 
ci incoraggi ad annunciare la novità del Vangelo 
con audacia e ci permetta di accompagnare il Santo Padre 
nel suo sogno di «una scelta missionaria 
capace di trasformare ogni cosa» per arrivare a tutti!
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